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SETTIMANA DI LUCE, DI GRAZIA E DI GIOIA

(p. 3) La grande comunione
La Settimana della giovane, definita settimana di luce e di gioia è finita.
A compimento di essa domenica mattina, nella Chiesa Cattedrale ed in quella di Gesù e

Maria, L’ecc.mo Vescovo Monsignor Fortunato Farina, celebrò la S. Messa.
Fin dalle prime ore del mattino, le due Chiese erano gremite di giovinezza, che eseguiva con

precisione gli ordini e le direttive loro impartite. In piedi, allineate, composte non tradivano affatto
il disagio della scomoda posizione. Dal volto di ognuno traspariva letizia schietta e serena, dovuta
alla pace dell’anima rinnovata nel Sacramento della Penitenza. Fra le arcate echeggiavano le note
del bellissimo inno della Settimana accompagnate al canto delle intervenute.

La  S.  Messa  cominciò,  fra  l’alto  e  solenne  silenzio;  ogni  labbra  pregava,  seguendo
attentamente le preghiere del libretto.

Alla S. Comunione Monsignor Vescovo, col volto soffuso di intensa gioia con parole alate,
paterne ribadì gli  insegnamenti  dati  da Assistenti  e Dirigenti,  esortò a farne grande tesoro e ad
essere devote di Maria, nostra modella ed esempio.

Ben quattromila anime si accostarono alla S. Mensa con ordine e raccoglimento infinito.
Per alcune fu il  bacio primo dello Sposo Divino ch’esse accoglievano cl cuore fremente

d’amore. Ogni capo s’inchinava, e dagli occhi sgorgava lento e soave il pianto. L’anima presa da
tanta dolcezza cantava «L’anima mia magnifica il Signore, Egli solo è santo».

Il Santo Sacrificio terminò, dal labbro eruppe ancora il canto, da ogni sguardo traspariva
gioia e pace.

Indi la gioventù multicolore si riversò sulle ampie gradinate offrendo a chi guardava un
colpo d’occhio meraviglioso. In mezzo alle sue figliuole ecco l’amato Pastore felice e benedicente,
a posare per un gruppo fotografico.

Settimana indimenticabile propagatrice di vera luce, terminata felicemente in una gloria di
sole, in un giorno di festa, in cui a noi fu dato esclamare «Ecco il giorno che ha fatto il Signore,
esultiamo e rallegriamoci in esso».  

l. R.    

 La parola riconoscente del nostro Vescovo

A quanti, in qualsiasi modo, hanno cooperato alla buona riuscita della Settimana Religiosa
della Giovane in questa città di Foggia, giunga l’espressione della nostra fervida riconoscenza.

In modo specialissimo ripetiamo il  nostro grazie,  che  parte  dal  più profondo del  cuore,
all’ottimo  Mons.  Alfredo  Cavagna,  ai  bravi  sacerdoti  dell’uno  e  dell’altro  clero  che  con  lui
annunziarono,  così  efficacemente,  la  parola  di  Dio e  alle  infaticabili  signorine  che furono loro
coadiutrici nell’alto e delicato compito.

Per tutti imploriamo con la benedizione di Dio grazie sempre più abbondanti per riportare
frutti sempre più consolanti nel campo dell’apostolato per la maggior gloria di Dio e a conforto del
Cuore del Santo Padre.

Foggia, 3 Dicembre 1937-XVI
Festa di S. Francesco Saverio

 FORTUNATO M. FARINA
Vescovo di Troia e Foggia
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